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INTERCETTAZIONI TELEFONICHE 

 

«LA CASTA DI SINISTRA STOPPA LA FORLEO» 
«Il vero ostacolo all’utilizzazione delle intercettazioni che riguardano D’Alema è il 

fatto che il ministro degli Esteri è, oggi, deputato in carica. La storia che all’epoca 

delle intercettazioni fosse un parlamentare europeo è assolutamente irrilevante». 

Lo ha detto Teodoro Buontempo, presidente de La Destra, intervenendo in Aula 

durante il dibattito per le autorizzazioni all’utilizzo delle intercettazioni telefoniche 

riguardanti la vicenda Bnl-Unipol.  

«E’ grave che il Parlamento, con la sua decisione, abbia impedito l’utilizzo delle 

intercettazioni al magistrato. Questa decisione non salva D’Alema, sulla cui testa 

continua a pendere il sospetto, ma tutti coloro che facevano parte del “giro”, resisi 

responsabili di inquietanti operazioni finanziarie in violazione delle più elementari 

norme morali e giuridiche. Il mancato via libera all’uso delle intercettazioni serve 

solo a rendere più difficile il lavoro della magistratura, coprendo così i 

responsabili del malaffare». 


